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L’EVENTO La trapanese: “Voglio fare cinema, ma non disdegno la fiction”. Con lei anche Lucrezia Massari, Miss Deborah 2012

La bellezza di Miss Italia inebria la città
La vincitrice dell'ultima edizione Giusy Buscemi ospite del negozio “Un i x ” a Borsea

Mauro Malaspina

BORSEA - Bellezza ed ele-
ganza protagoniste ieri po-
meriggio alla profumeria
“Unix” di Borsea, che ha
organizzato l’e ve n t o.
Ad allietare la serata del
negozio sono intervenute,
infatti, Giusy Buscemi,
vincitrice dell'ultima edi-
zione di Miss Italia, e Lu-
crezia Massari, Miss Debo-
rah Milano 2012.
Nel negozio, che si trova
all'interno del centro com-
merciale “La Fattoria” a
Borsea, le due ragazze,
bellissime e particolar-
mente cordiali, si sono in-
trattenute per ore con i fan
firmando autografi e rega-
lando gadgets, ma non so-
no mancate le tradizionali
foto di rito.
La Buscemi, vent’anni il
prossimo 13 aprile, è origi-
naria di Mazara del Vallo
(in provincia di Trapani),
ma da alcuni mesi vive a
Roma per esigenze lavora-
t i ve .
"Sono sempre in giro per
l'Italia per assolvere i miei
impegni con gli sponsor -
spiega la Miss - ma sto
anche studiando recitazio-
ne all'Actor's Planet, scuo-
la di cinema e teatro diret-
ta da Rossella Izzo".
"Voglio fare l'attrice cine-
matografica - prosegue la
Buscemi - ma non disde-
gno la fiction se serve a
fare esperienza".
Idee chiare e grande deter-

minazione, sostenute an-
che da alcuni docenti del-
l'Actor's Planet, tra cui Fio-
retta Mari, attrice ed inse-
gnante di recitazione, no-
ta al grande pubblico ita-
liano per la sua partecipa-
zione come docente al pro-
gramma di Mediaset Ami-
ci di Maria de Filippi.
"Fioretta Mari crede mol-
tissimo in me - sottolinea

Giusy - mi spinge a conti-
nuare vedendo in me
grandi doti naturali che
vanno solo affinate. E' di-
sponibilissima, mi dice di
chiamarla in qualunque
momento e pensa che io
abbia le carte in regola per
diventare una grande at-
trice".
La Buscemi confessa quin-
di di ambire a recitare ruo-

li drammatici e sogna di
lavorare con registi come
Tornatore e Castellitto ma
le piace moltissimo anche
Carlo Verdone.
"Questo evento è stato or-
ganizzato dalle profume-
rie “Unix” - ricorda Valen-
tina Danuti, responsabile
marketing di Unix - in col-
laborazione con Deborah.
Questo negozio a Rovigo è
il più grande della nostra
catena, ed è anche il primo
ad ospitare questo straor-
dinario appuntamento
con la bellezza, una sorta
di esclusiva che vuole pre-
miare il Polesine e il suo
caloroso pubblico".

Foto e autografi Miss italia Giusy Buscemi (in alto a sinistra)
ospite ieri del negozio “Unix” a Borsea

LA CONFERENZA Grande partecipazione

Lo scrittore Gianni Sparapan
ha incontrato i Veneti di Latina
per parlare della nostra lingua

LA RASSEGNA

Al “C ava z z i n i ”
si parla

di Richard Wagner
Al circolo Galileo Cavazzini
si parla di Richard Wagner.
Si tratta di un ciclo di lezioni
con l’ausilio di audiovisivi
su alcune opere del composi-
tore nel duecentenario dalla
nascita.
“Accostarsi a Wagner” con -
siste in 8 incontri di un’ora e
mezzo (17 - 18.30) che si ter-
ranno nella sala Galileo Ca-
vazzini in Viale Trieste 29 a
Rovigo, da mercoledì prossi-
mo a mercoledì 24 aprile.
Ecco il programma: merco-
ledì, “Lohengrin” parte I; il
13 marzo “Lohengrin” parte
II; il 20 marzo “Tristano e
Isotta” parte I; il 27 marzo
“Tristano e Isotta” parte II; il
3 aprile “Parsifal” parte I; il
10 aprile “Parsifal” parte II;
il 17 aprile “Verdi/Wagner –
un (im)possibile confron-
to”; il 24 aprile “L’anello del
Nibelungo – un primo ap-
proccio”.
La partecipazione al ciclo di
lezioni richiede una preven-
tiva iscrizione allo stesso e
l’adesione al circolo, la cui
quota associativa è di 20 eu-
ro, valida per tutto il 2013. La
tessera darà diritto poi alla
partecipazione gratuita a
tutte le altre iniziative cultu-
rali rientranti nella pro-
grammazione annuale non-
ché al noleggio gratuito dei
dvd della ricca cineteca. Le
iscrizioni sono già aperte.

BORGO CARSO (Latina) - Lo scrittore Gianni Sparapan è stato
invitato da Alberto Panzarini, presidente dell’Associazione dei
Veneti del Lazio, a tenere una conferenza a Latina sulla lingua
veneta, in località Borgo Carso.
All’incontro si sono presentate 180 persone che, dopo aver
riempito la grande sala, hanno ascoltato la loro lingua d’origine
con una partecipazione ai limiti della commozione.
Hanno avuto tutti, presenti alla loro memoria, i loro vecchi,
arrivati nel periodo mussoliniano nel Basso Lazio, a compiere
l’opera ciclopica di bonificazione delle paludi, combattendo
contro la malaria, il freddo e il lavoro da fare con immensa
f at i c a .
“In effetti noi che parliamo regolarmente la nostra lingua
materna - si dice in un comunicato - non possiamo renderci
conto di quanto questo sia un dono. E’ scontato per noi parlare e
comportarci come i nostri nonni nella nostra terra, mangiare i
nostri cibi tradizionali, vedere i nostri paesaggi e i nostri
tramonti. Non così invece per i Veneti dell’Agro Pontino, i quali,
anche se nati nella città dove risiedono, conservano un amore
smisurato per il Veneto, la terra e la cultura delle loro radici”.
“Per tutti loro - continua - il Veneto è la terra promessa. C’è
anche un monumento, ideato dal signor Panzarini, costituito
da un arco, all’interno del quale ci sono dei mattoncini in cotto
sui quali sono incisi i cognomi di tutte le famiglie venete,
pioniere della bonifica dell’Agro Pontino”.
La conferenza, applauditissima, ha toccato la storia del popolo
veneto, la ricchezza della sua cultura, alla quale corrisponde la
ricchezza della lingua, anche in termini di quantità di suoni e
sfumature. Per dimostrare questa ricchezza, Gianni Sparapan
ha letto alcuni brani dai suoi libri in lingua veneta, tutti
perfettamente compresi e apprezzati dagli amici veneti del
L a z i o.
La cena è stata rigorosamente a base di specialità venete: si è
passati dalla soppressa con “formajo inbriago” e polenta abbru-
stolita, ai “bigoj co l’ànara muta”, al cotechino, al salame
arrosto con contorno di radicchio.
Il dolce era una “pinza” preparata per tutti da una giovane
signora, secondo la ricetta della nonna. I dirigenti dell’associa -
zione, congedandosi, si sono congratulati con il professor Spara-
pan, chiedendogli di ritornare, per far loro respirare ancora la
cultura del loro amato Veneto.
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In breve

Stanghella

Athesis, domani l’i n c o n t ro
con Giulio Menegazzo
■ L'associazione culturale Athesis, di Stanghella, affiliata
Federazione italiana associazioni fotografiche, organizza
per domani, alle 21, nella propria sede di Stanghella,
Galleria Athesis, piazza Pighin, un incontro con Giulio
Menegazzo aperto a tutti e dedicato, in modo particolare,
ai corsisti del corso fotografico in svolgimento. Argomento
della serata: proiezioni fotografiche , land, pareti colorate,
balloons, aquiloni. Per conferma partecipazione: Graziano
Zanin 0425 95018; 335 1698074. Valentina Cavaliere: 320
2499318. (L. V.)

Lions Club Rovigo

Lunedì la conviviale
con George Coste
■ Proseguendo negli incontri di approfondimento sul tema
dell'annata Lionistica 2012/2013 "Costruire nuove re-
lazioni", lunedi prossimo, all'hotel Cristallo, alle 20.15,
serata conviviale con ospite George Coste, già allenatore
di rugby della squadra nazionale, che interverrà sul tema:
“Il team vince”. Argomento strategico che mette in luce
l'importanza di fare squadra. L'incontro è organizzato in
interclub con il Panathlon club di Rovigo. ( L . V. )

Sabato

Luciano Caniato ospite
della Libreria Calibrì
■ La Libreria Calibrì, con l’editore Il Ponte del Sale, pre-
sentano un incontro conviviale con l'autore Luciano Ca-
niato che presenta il suo “Maliborghi” edito da Il Ponte del
S a l e.

Giusy Buscemi e Lucrezia Massari con un fans
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